LA PAROLA RIVELA IL GIOVANE
Per il fatto che egli l’ha disonorata
San Paolo dona a Timoteo una regola eterna, secondo la quale sempre la Scrittura va letta. Ascoltiamolo: ““Sappi che negli ultimi tempi verranno momenti difficili. Gli uomini saranno egoisti, amanti del denaro, vanitosi, orgogliosi, bestemmiatori, ribelli ai genitori, ingrati, empi, senza amore, sleali, calunniatori, intemperanti, intrattabili, disumani, traditori, sfrontati, accecati dall’orgoglio, amanti del piacere più che di Dio, gente che ha una religiosità solo apparente, ma ne disprezza la forza interiore. Guàrdati bene da costoro! Fra questi vi sono alcuni che entrano nelle case e circuiscono certe donnette cariche di peccati, in balìa di passioni di ogni genere, sempre pronte a imparare, ma che non riescono mai a giungere alla conoscenza della verità. Sull’esempio di Iannes e di Iambrès che si opposero a Mosè, anche costoro si oppongono alla verità: gente dalla mente corrotta e che non ha dato buona prova nella fede. Ma non andranno molto lontano, perché la loro stoltezza sarà manifesta a tutti, come lo fu la stoltezza di quei due. Tu invece mi hai seguito da vicino nell’insegnamento, nel modo di vivere, nei progetti, nella fede, nella magnanimità, nella carità, nella pazienza, nelle persecuzioni, nelle sofferenze. Quali cose mi accaddero ad Antiòchia, a Icònio e a Listra! Quali persecuzioni ho sofferto! Ma da tutte mi ha liberato il Signore! E tutti quelli che vogliono rettamente vivere in Cristo Gesù saranno perseguitati. Ma i malvagi e gli impostori andranno sempre di male in peggio, ingannando gli altri e ingannati essi stessi. Tu però rimani saldo in quello che hai imparato e che credi fermamente. Conosci coloro da cui lo hai appreso e conosci le sacre Scritture fin dall’infanzia: queste possono istruirti per la salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù. 
Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile per insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona (2Tm 3,1-17). Paolo dona anche un altro principio. La Scrittura non va letta secondo la lettera, ma secondo lo Spirito Santo e in Lui. La Lettera uccide. Lo Spirito vivifica. Proprio questa è la fiducia che abbiamo per mezzo di Cristo, davanti a Dio. Non che da noi stessi siamo capaci di pensare qualcosa come proveniente da noi, ma la nostra capacità viene da Dio, il quale anche ci ha resi capaci di essere ministri di una nuova alleanza, non della lettera, ma dello Spirito; perché la lettera uccide, lo Spirito invece dà vita. Se il ministero della morte, inciso in lettere su pietre, fu avvolto di gloria al punto che i figli d’Israele non potevano fissare il volto di Mosè a causa dello splendore effimero del suo volto, quanto più sarà glorioso il ministero dello Spirito? Se già il ministero che porta alla condanna fu glorioso, molto di più abbonda di gloria il ministero che porta alla giustizia. Anzi, ciò che fu glorioso sotto quell’aspetto, non lo è più, a causa di questa gloria incomparabile. Se dunque ciò che era effimero fu glorioso, molto più lo sarà ciò che è duraturo (2Cor 3,4-11). Alla luce di questo principio, nello Spirito Santo, tutta la Scrittura prende vita, si riveste di altissima verità. Essa diviene tutta Parola di Dio. 
Quando una fanciulla vergine è fidanzata e un uomo, trovandola in città, giace con lei, condurrete tutti e due alla porta di quella città e li lapiderete a morte: la fanciulla, perché, essendo in città, non ha gridato, e l’uomo perché ha disonorato la donna del suo prossimo. Così estirperai il male in mezzo a te. Ma se l’uomo trova per i campi la fanciulla fidanzata e facendole violenza giace con lei, allora dovrà morire soltanto l’uomo che è giaciuto con lei, ma non farai nulla alla fanciulla. Nella fanciulla non c’è colpa degna di morte: come quando un uomo assale il suo prossimo e l’uccide, così è in questo caso, perché egli l’ha incontrata per i campi. La giovane fidanzata ha potuto gridare, ma non c’era nessuno per venirle in aiuto. Se un uomo trova una fanciulla vergine che non sia fidanzata, l’afferra e giace con lei e sono colti in flagrante, l’uomo che è giaciuto con lei darà al padre della fanciulla cinquanta sicli d’argento; ella sarà sua moglie, per il fatto che egli l’ha disonorata, e non potrà ripudiarla per tutto il tempo della sua vita (Dt 22,23-29). 

Cosa vuole insegnare il Signore, nello Spirito Santo, ad ogni uomo, ad ogni donna? Prima di ogni cosa che la parola dell’uomo vale quanto la Parola di Dio. Se una vergine ha dato la sua parola ad un uomo, fidanzandosi con lui, la sua parola è parola eterna di verità e va mantenuta. Questa giovane vergine non potrà mai essere di nessun uomo. Nessun uomo la potrà fare sua. È di un altro uomo. Nessuno la potrà né desidera, né possedere, né violentare, né stuprare. La donna d’altri non va desiderata. Una fanciulla è stata disonorata da un uomo. Il suo corpo è stato fatto suo, dovrà essere suo per sempre. Nessuno deve prendere il corpo di una giovane donna e poi abbandonarlo. La donna è stata disonorata. Al di là delle “deduzione o soluzioni” che sono del tempo, vi è nella lettera una verità eterna. Il corpo può essere donato ad un solo uomo, ad una sola donna. Esso non dovrà mai appartenere a nessun altro. La sola carne va preservata prima del matrimonio e nel matrimonio. Non si può prima del matrimonio fare una sola carne con chi si vuole. È disonorare la legge eterna del Signore. Tutte le teorie odierne sulle unioni prematrimoniali non sono cose che appartengono all’uomo fatto da Dio a sua immagine e somiglianza. Sono pensieri della carne e suoi frutti. Il corpo va dato sempre in modo esclusivo e solo dopo che si è formata pubblicamente una sola carne, una sola vita.  
Madre Purissima, Angeli, Santi, aiutate i cristiani perché in tutto siano testimoni della verità. 
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